
      ALLEGATO 3 
  (Allegato A, paragrafo 5.2) 

 

 
Tabella riepilogativa sull’utilizzo delle metodologie di calcolo delle prestazioni  

energetiche in relazione agli edifici interessati  e ai servizi energetici da valutare 

ai fini della certificazione energetica. 

 

 

 

 
 “Metodo di calcolo di 

progetto” 

 

(paragrafo 5.1) 

“Metodo di 

calcolo da rilievo 

sull’edificio” 

(paragrafo 5.2 

punto 1) 

“Metodo di calcolo 

da rilievo 

sull’edificio” 

(paragrafo 5.2 

punto 2)   

“Metodo di calcolo 

da rilievo 

sull’edificio” 

(paragrafo 5.2 

punto 3)  

 

Edifici interessati Tutte le tipologie di 

edifici 

nuovi ed esistenti 

Tutte le tipologie 

di edifici 

esistenti 

Edifici residenziali 

esistenti  con 

superficie utile 

inferiore o uguale a 

3000 m
2
 

Edifici residenziali 

esistenti  con 

superficie utile 

inferiore o uguale a 

1000 m
2
 

Prestazione 

invernale 

involucro edilizio   

Norme UNI/TS 

11300 

Norme UNI/TS 

11300  

  

  DOCET 
(CNR-ENEA) 

Metodo 

semplificato 

(Allegato 2) 

Energia primaria  

prestazione 

invernale 

Norme UNI/TS 

11300 

Norme UNI/TS 

11300  

  

  DOCET 
(CNR-ENEA) 

Metodo 

semplificato 

(Allegato 2) 

Energia primaria  

prestazione acqua 

calda sanitaria 

Norme UNI/TS 

11300 

Norme UNI/TS 

11300  

  

 DOCET 
(CNR-ENEA) 

Norme UNI/TS 

11300  

(esistenti) 

  

Prestazione estiva 

involucro edilizio   

Norme UNI/TS 

11300 

Norme UNI/TS 

11300  

  

  DOCET 
(CNR-ENEA) 

Norme UNI/TS 

11300  o DOCET o 

metodologia 

paragrafo 6.2 

(*) 

 

(*) La determinazione della prestazione energetica estiva dell’involucro edilizio è facoltativa nella 

certificazione di singole unità immobiliari ad uso residenziale di superficie utile inferiore o uguale a 

200 m
2
. 

In assenza della predetta valutazione, all’edificio viene attribuita una qualità prestazionale 

energetica estiva dell’involucro edilizio corrispondente al livello “V” delle tabelle di cui ai 

paragrafi 6.1 e 6.2 .  

 

 

  
 


